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Fondi europei a gestione diretta 
 

Bando Culture Moves Europe - Finanziamenti per la 

realizzazione di  residenze artistiche 
 

Obiettivi  

 

Culture Moves Europe è l’iniziativa dell’Unione Europea che sostiene la mobilità artistica e 

culturale nei Paesi partecipanti a Creative Europe.  

 

La linea Residency Hosts  finanzia enti e organizzazioni che vogliono ospitare artisti e 

professionisti della cultura internazionali  per realizzare residenze artistiche, offrendo spazi, 

mentoring e supporto alle attività creative. 

 

Questo filone completa la misura già prevista per la mobilità individuale: mentre la prima linea 

sostiene il viaggio e lo sviluppo dei singoli artisti, Residency Hosts aiuta gli enti a costruire 

ambienti culturali attivi e sostenibili, dove artisti e professionisti possono collaborare tra loro e 

con la comunità locale, scambiare competenze e buone pratiche, e creare reti locali e internazionali 

che rafforzano la scena culturale del territorio. 

 

L’iniziativa punta a garantire equilibrio geografico, di genere, settoriale e una forte attenzione alla 

sostenibilità, all’inclusione e al rispetto dei valori fondamentali dell’Unione Europea: dignità 

umana, libertà, democrazia, uguaglianza, Stato di diritto e diritti umani. 

 

Beneficiari 
 

Il bando è aperto a enti giuridici come organizzazioni non profit, ONG, enti pubblici, fondazioni, 

aziende o professionisti autonomi, registrati e basati in uno dei Paesi di Creative Europe, inclusi 

territori d’oltremare (OCT) e regioni ultraperiferiche (OR). 

 

Possono candidarsi sia enti già consolidati sia realtà recentemente costituite, a patto di essere 

attivi in uno dei settori ammissibili: Architettura, Patrimonio Culturale, Design e Fashion Design, 

Letteratura, Musica, Arti Performative e Arti Visive. 

 

L’ente deve avere le strutture, servizi e personale necessari per ospitare il progetto di residenza, 

accogliendo artisti e professionisti culturali provenienti da altri Paesi. 

 

Interventi ammissibili 
 

I progetti finanziabili devono offrire residenze artistiche che contribuiscano allo sviluppo 

creativo e professionale degli artisti e dei professionisti culturali , perseguendo almeno due 

dei seguenti obiettivi principali: 

• Explore  - condurre ricerche creative, investigare temi innovativi o nuovi concetti. 

https://culture.ec.europa.eu/culture-moves-europe/call-for-residency-hosts-2025-2026
https://culture.ec.europa.eu/culture-moves-europe/call-for-residency-hosts-2025-2026


 

3 

• Connect – sviluppare reti professionali, ampliare opportunità di crescita e coinvolgere nuovi 

pubblici. 

• Create - produrre nuovi lavori artistici o culturali. 

• Transform - contribuire a cambiamenti sociali in linea con i valori e i principi del New 

European Bauhaus (sostenibilità, qualità artistica, inclusione). 

• Learn  - rafforzare competenze e abilità, anche grazie alla collaborazione con specialisti. 

 

Luogo e durata della residenza 

• La residenza deve avere luogo nel Paese in cui l’ente ospitante è legalmente registrato, con 

una sede principale definita. A lcune attività possono avvenire in altre località dello stesso 

Paese se necessarie e giustificate. 

• La durata è tra 21 e 90 giorni, consecutivi e senza interruzioni, con presenza completa di tutti 

i residenti. 

• Le residenze sono suddivise in: brevi (21–31 giorni), medie (32–62 giorni) o lunghe (63–90 

giorni). 

 

Servizi e attività richieste 

• Spazi di lavoro funzionali, dotati dei materiali, strumenti e attrezzature necessari. 

• Alloggio sicuro per i residenti, fornito direttamente dall’ente ospitante o tramite strutture 

esterne convenzionate (residence, appartamenti, hotel), garantendo comfort e sicurezza per 

tutta la durata della residenza. 

• Almeno un tutor esperto, interno o collaboratore dell’ente, che fornisca supporto artistico e 

professionale ai residenti. 

 

Artisti e professionisti ospitati 

• Devono risiedere in uno Stato diverso da quello dell’ente ospitante e avere almeno 18 anni. 

• Possono essere emergenti o affermati, senza limiti di esperienza o formazione. 

• Ogni residenza può ospitare da 1 a 5 partecipanti. 

 

Non sono finanziabili  residenze già avviate o collegate a titoli accademici, progetti audiovisivi 

destinati a media commerciali, opere non creative e attività che si limitano a mostrare lavori già 

realizzati dai residenti. 

 

Contributo 
 

Il bando assegna un grant, cioè un finanziamento complessivo a importo fisso, all’ente ospitante 

per realizzare la residenza artistica. 

 

L’importo viene calcolato in base alla durata della residenza , al numero di residenti  e ad 

eventuali esigenze particolari, come il supporto per residenti con disabilità o esigenze specifiche 

che richiedono adattamenti per garantire piena partecipazione alle attività e agli spazi. Il massimo 

finanziabile è di 55.000 euro, che può salire fino a 60.000 euro quando è necessario garantire 

tali misure di accessibilità. 
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Il grant è suddiviso tra: 

• Ente ospitante: riceve l’indennità di hosting, utile a coprire alloggio, attrezzature, spazi di 

lavoro e remunerazione dei tutor; eventuale supporto per residenti con disabilità. 

• Residenti: ricevono una indennità giornaliera (30 euro al giorno per vitto, trasporti locali e 

necessità quotidiane), un contributo viaggio (400 euro per distanze sotto 5.000 km, 800 

euro oltre). 

 

➢ Modalità di presentazione della domanda: Consultare pp. 19-21 dell’Avviso . 

 

Scadenza: 16 marzo 2026  

 

 

 

Bando CERV - Contributi per progetti di rete fra Comuni 
 

Obiettivi  
 

Questo bando finanzia progetti di partenariati fra città  nell’ambito del programma Citizens, 

Equality, Rights and Values (CERV).  

 

L’obiettivo principale è promuovere la partecipazione dei cittadini alla vita democratica 

europea e rafforzare i valori e i diritti dell’Unione. 

 

I progetti devono perseguire i seguenti obiettivi: 

• Favorire scambi tra cittadini di diversi Paesi, valorizzando la diversità e il patrimonio europeo. 

• Costruire partenariati sostenibili fra città, rafforzando la cooperazione e sviluppando una 

visione comune per il futuro dell’Europa. 

• Incoraggiare la partecipazione attiva dei cittadini, inclusi giovani, bambini, migranti e gruppi 

sotto-rappresentati, nella vita pubblica e nelle decisioni locali. 

• Contrastare discriminazione, violenza e polarizzazione, promuovendo coesione sociale e 

buone pratiche di inclusione. 

• Sostenere iniziative culturali e innovative , comprese quelle ispirate al New European 

Bauhaus, come strumenti per rafforzare partecipazione e valori comuni. 

 

Beneficiari 
 

Possono partecipare enti pubblici o privati senza scopo di lucro, come: 

• Comuni singoli, comitati di gemellaggio o reti di comuni; 

• Altre autorità locali o regionali, federazioni/associazioni di autorità locali; 

• Organizzazioni non-profit che rappresentano enti locali. 

 

 

 

 

https://culture.ec.europa.eu/sites/default/files/2025-12/call-residency-hosts-2025-2026_culture-moves-europe-161225.pdf
https://ec.europa.eu/info/funding-tenders/opportunities/portal/screen/opportunities/topic-details/CERV-2026-CITIZENS-TOWN-NT?isExactMatch=true&status=31094501,31094502&programmePeriod=2021%20-%202027&frameworkProgramme=43251589&order=DESC&pageNumber=1&pageSize=50&sortBy=startDate
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Composizione del partenariato: 

• Almeno 4 partner del progetto, ossia i soggetti responsabili della realizzazione del progetto. 

• Provenienti da 4 Paesi eleggibili  diversi, di cui almeno 2 Stati membri UE  (Per “Paesi 

eleggibili” si intendono tutti gli Stati membri UE e i Paesi non UE che partecipano ufficialmente 

al programma CERV o che hanno firmato un accordo di associazione). 

• Le attività devono svolgersi in almeno 2 di questi Paesi. 

• Le organizzazioni che li rappresentano devono indicare chiaramente il ruolo e il contributo 

concreto dei Comuni nel progetto. 

 

Interventi ammissibili 
 

Le attività finanziabili comprendono un’ampia gamma di iniziative finalizzate a rafforzare la 

partecipazione civica, il dialogo democratico e la cooperazione tra enti locali e società civile.  

 

Rientrano tra le azioni ammissibili, ad esempio, workshop, seminari, conferenze, attività di 

formazione, attività di tutoraggio e incontri tra esperti, così come webinar, campagne di 

sensibilizzazione, eventi pubblici ad alta visibilità e attività di consultazione e raccolta dati. Sono 

inoltre sostenute iniziative di sviluppo, scambio e diffusione di buone pratiche  tra autorità 

pubbliche e organizzazioni della società civile, incluse la realizzazione di strumenti di 

comunicazione e l’uso dei social media. 

 

All’interno di questa misura i Comuni sono incoraggiati a lavorare in rete in una prospettiva di 

lungo periodo, dando vita a Networks of Towns capaci di rendere la cooperazione più strutturata 

e sostenibile. Tali reti dovrebbero integrare diverse attività attorno a temi di interesse comune, 

coerenti con gli obiettivi del programma, coinvolgere attivamente i membri delle comunità locali 

e puntare alla continuità dei risultati nel tempo. 

 

Un elemento centrale nella progettazione riguarda l’integrazione trasversale della parità di 

genere e della non discriminazione. Le attività devono essere concepite in modo accessibile e 

inclusivo, garantendo la partecipazione equa di donne e uomini. È fortemente raccomandato che 

i progetti includano un’analisi di genere, utile a valutare i potenziali impatti differenziati delle 

azioni su donne, uomini, ragazze e ragazzi, evitando effetti negativi non intenzionali e adottando 

un approccio “do no harm”. 

 

Anche le attività di comunicazione, diffusione, monitoraggio e valutazione devono essere 

sviluppate in maniera sensibile al genere, con particolare attenzione all’uso di un linguaggio 

inclusivo. Le proposte che riescono a integrare in modo coerente e sistematico la prospettiva di 

genere in tutte le fasi del progetto sono considerate di qualità superiore. 

 

I progetti hanno durata prevista tra 12 e 24 mesi; eventuali estensioni richiedono motivazione e 

approvazione. 
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Contributo 
 

Il bando mette a disposizione un budget totale stimato di 12 milioni di euro. Per ogni progetto, 

il contributo minimo richiedibile è di 100.000 euro , mentre non esiste un limite massimo: ogni 

ente può quindi proporre progetti anche di importo molto elevato. 

 

Tuttavia, è importante sapere che l’importo effettivamente concesso può essere inferiore a 

quello richiesto. Questo può accadere per diversi motivi: ad esempio, alcune spese potrebbero 

non essere considerate pienamente giustificate o proporzionate rispetto alle attività proposte, 

oppure le risorse disponibili devono essere distribuite tra più progetti meritevoli.  

 

In pratica, la Commissione valuta caso per caso e assegna il contributo in modo che sia coerente 

con il progetto e con il budget complessivo disponibile. 

 

Inoltre, alcuni temi del bando prevedono dotazioni finanziarie specifiche per topic, che possono 

influenzare l’ammontare massimo ottenibile per ciascun progetto. Per questo motivo, è sempre 

fondamentale controllare le indicazioni finanziarie riportate per il topic a cui si intende partecipare. 

 

➢ Modalità di presentazione della domanda: Consultare l’art. 11 dell’Avviso . 

 

Scadenza: 16 aprile 2026 
  

https://ec.europa.eu/info/funding-tenders/opportunities/docs/2021-2027/cerv/wp-call/2026/call-fiche_cerv-2026-citizens-town-nt_en.pdf
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Bandi e incentivi delle Regioni 
 

Sardegna 
 

Bando - Contributi per il fitto casa destinati a studenti sardi iscritti ad 

Atenei fuori dalla Sardegna per l’Anno Accademico 2025/26  
 

Obiettivi  

 

Il bando è finalizzato a sostenere gli studenti sardi fuori sede che frequentano corsi 

universitari. 

 

L’obiettivo è garantire il diritto allo studio e ridurre l’impatto economico della locazione di 

un’abitazione fuori dalla Sardegna. 

 

L’intervento mira a: 

• Favorire l’accesso all’istruzione universitaria, soprattutto per studenti provenienti da famiglie 

con reddito medio-basso. 

• Supportare la regolare prosecuzione degli studi, incentivando il completamento del percorso 

accademico nei tempi previsti. 

• Facilitare la mobilità studentesca nazionale e internazionale, garantendo sostegno economico 

anche agli studenti in mobilità Erasmus o in altri programmi di scambio. 

• Promuovere trasparenza e correttezza  nell’utilizzo delle risorse pubbliche, richiedendo 

documentazione completa e tracciabile delle spese sostenute. 

 

Il bando considera prioritari gli studenti con minore capacità economica e premia il merito , 

contribuendo alla parità di opportunità e all’inclusione sociale. 

 

Beneficiari 
 

Possono presentare domanda gli studenti che soddisfano tutti i seguenti requisiti: 

• Residenza stabile in Sardegna da almeno cinque anni. 

• Iscrizione per l’A.A. 2025/26  a corsi universitari presso atenei italiani o esteri riconosciuti, 

istituzioni AFAM, scuole per mediatori linguistici o università pontificie. 

• Stato di fuori sede, con residenza diversa da quella dell’ateneo di frequenza. 

• Contratto di locazione registrato, valido per almeno 10 mesi nell’anno accademico. 

• Percorso accademico regolare , non oltre il primo anno fuori corso. 

• Attestazione ISEE fino a 35.000 euro , con priorità per fasce di reddito più basse. 

• Studenti in mobilità internazionale  possono partecipare, purché il soggiorno sia 

documentato e finalizzato agli studi. 

 

 

 

https://www.regione.sardegna.it/atti-bandi-archivi/atti-amministrativi/bandi/17660617038238
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Documentazione richiesta: 

• Contratto di locazione registrato o in corso di registrazione. 

• Ricevute, bonifici o fatture comprovanti il pagamento del canone e delle spese accessorie. 

• Certificato di iscrizione all’università o istituzione AFAM. 

• Dichiarazione di stato di fuori sede. 

• Attestazione ISEE aggiornata. 

 

Interventi ammissibili 
 

Il contributo è destinato a coprire spese direttamente collegate alla locazione dell’abitazione 

fuori sede, comprese eventuali spese accessorie documentate (utenze, condominio, ecc.). 

Sono considerati interventi ammissibili: 

• Pagamento canone di locazione per abitazioni fuori sede, con contratto registrato per almeno 

10 mesi. 

• Utenze domestiche (luce, acqua, gas) e spese condominiali, purché documentate. 

• Spese di mobilità per studenti Erasmus o altri programmi di scambio, con documentazione 

delle permanenze. 

• Documentazione tracciabile: ricevute, fatture, bonifici, dichiarazioni ufficiali. 

 

Contributo 

 

• Importo massimo: 3.000 euro per studente per l’intero anno accademico. 

• Calcolo proporzionale:  l’importo viene determinato in base ai mesi effettivi di locazione e 

alle spese documentate. 

• Erogazione:  il contributo viene versato sul conto corrente indicato dallo studente, dopo la 

verifica della documentazione presentata. 

• Compatibilità: non cumulabile con altri benefici pubblici diretti per la locazione, ma 

compatibile con programmi europei di mobilità per il periodo effettivo di soggiorno. 

• Graduatoria: l’assegnazione tiene conto dell’ISEE, del merito accademico e dell’ordine 

cronologico di presentazione della domanda. 

• Rinnovo:  è possibile negli anni successivi se persistono i requisiti e sono disponibili fondi. 

• Controlli e verifiche:  eventuali discrepanze tra spese rendicontate e importi ammissibili 

possono comportare riduzione proporzionale o esclusione dal contributo. 

 

➢ Modalità di presentazione della domanda: Consultare l’art. 8 dell’Avviso . 

 

Scadenza: 28 marzo 2026  
 

  

https://files.regione.sardegna.it/squidex/api/assets/redazionaleras/b7f6e61f-d1c2-469a-96d6-4a1c1c4e3783/bando-fitto-casa-a.a.-2025-2026-approvato-con-dd-xxxxx-2025-versione-definitiva-sito.pdf
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Bando - Promozione dei prodotti di qualità 
 

Obiettivi  

 

Il bando sostiene la realizzazione di attività di informazione e promozione dei prodotti agricoli 

e alimentari di qualità, con l’obiettivo di rafforzarne la presenza sul mercato interno dell’Unione 

europea e di rispondere a una crescente domanda dei consumatori per prodotti certificati, 

sostenibili e tracciabili. 

 

L’intervento è finalizzato a migliorare la posizione economica e commerciale delle imprese 

agricole , contribuendo ad aumentare la loro competitività e a consolidare le filiere dei prodotti 

di qualità. Attraverso azioni mirate di comunicazione e promozione, il bando intende accrescere 

la conoscenza dei sistemi di qualità presso consumatori e operatori, favorendo una maggiore 

valorizzazione delle produzioni certificate. 

 

Particolare attenzione è rivolta a: 

• Promuovere i prodotti di qualità nel mercato dell’Unione europea. 

• Informare i consumatori sulle caratteristiche nutrizionali e salutistiche dei prodotti. 

• Aumentare la consapevolezza sui benefici ambientali legati a metodi di produzione 

sostenibili. 

• Rafforzare l’integrazione di filiera, migliorando l’efficienza e la competitività delle aziende 

agricole. 

 

Il bando sostiene inoltre iniziative che valorizzano elementi chiave quali tracciabilità, 

etichettatura, metodi di produzione a basso impatto ambientale  ed elevati standard di 

benessere animale, laddove previsti dai disciplinari di produzione, contribuendo così a una 

maggiore riconoscibilità e attrattività dei prodotti di qualità presso i consumatori. 

 

Beneficiari 
 

Il bando è rivolto alle associazioni di produttori che aderiscono a regimi di qualità ammessi, 

anche costituite in forma aggregata, operanti nel settore della produzione di prodotti agricoli e 

alimentari. 

 

Possono beneficiare del sostegno, in particolare: 

• I Consorzi di tutela dei prodotti agricoli e alimentari DOP e IGP, compresi i Consorzi di tutela 

dei vini DOP e IGP riconosciuti dal Ministero competente. 

• Le Organizzazioni di produttori (OP)  e le loro associazioni regolarmente riconosciute. 

• I Consorzi di imprese e le cooperative agricole , costituiti esclusivamente da imprese del 

settore agricolo e agroalimentare. 

• Le Reti di imprese con soggettività giuridica , iscritte al registro delle imprese e composte 

da operatori del settore agricolo e alimentare. 

 

 

https://www.regione.sardegna.it/atti-bandi-archivi/atti-amministrativi/bandi/176829323472734
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Sono ammesse reti di imprese, ATI, RTI e ATS , anche costituende, con un soggetto capofila 

responsabile della domanda e del coordinamento.  

 

La costituzione delle aggregazioni deve avvenire entro 30 giorni  dalla concessione del 

sostegno, con copia dell’atto costitutivo allegata alla prima domanda di pagamento. 

 

Interventi ammissibili 
 

Sono ammissibili al sostegno i progetti che prevedono la realizzazione di azioni di informazione 

e promozione  rivolte ai consumatori dell’Unione europea. 

 

Tali azioni possono essere attuate attraverso una o più delle seguenti tipologie di intervento: 

• Produzione e diffusione di materiali informativi e promozionali, quali testi, spot, filmati, siti 

web e campagne pubblicitarie su media tradizionali e digitali. 

• Attività di informazione diretta sui prodotti e sui relativi processi produttivi, inclusi eventi, 

visite, incontri e iniziative dedicate alla conoscenza dei luoghi di produzione, dei metodi di 

lavorazione, dell’etichettatura e della tracciabilità. 

• Degustazioni, percorsi di educazione alimentare ed eventi enogastronomici territoriali , 

finalizzati alla presentazione dei prodotti oggetto di promozione. 

• Partecipazione a fiere, mostre, rassegne ed eventi di rilevanza nazionale e internazionale, 

connessi ai prodotti e ai regimi di qualità ammessi. 

• Studi, ricerche di mercato e sondaggi di opinione, purché strettamente funzionali alle attività 

di informazione e promozione previste dal progetto. 

 

Sono inoltre ammissibili le spese di coordinamento del progetto, entro i limiti previsti dal bando, 

nonché le spese per missioni e trasferte direttamente connesse alla realizzazione delle azioni 

finanziate. 

 

Le spese devono essere direttamente imputabili alle attività progettuali , adeguatamente 

documentate e sostenute nel rispetto delle procedure di selezione dei fornitori e dei criteri di 

congruità economica stabiliti dal bando. 

 

Sono ammesse ad aiuto esclusivamente le produzioni afferenti ai seguenti regimi di qualità: 

 

A. Indicazioni geografiche DOP/IGP – prodotti agricoli e alimentari registrati nel registro 

dell’Unione 

Esempi principali: Fiore sardo DOP, Pecorino romano DOP, Pecorino sardo DOP, Agnello 

di Sardegna IGP, Olio extravergine di oliva della Sardegna DOP, Zafferano di Sardegna DOP, 

Carciofo spinoso di Sardegna DOP, Culurgionis d’Ogliastra IGP, Sebadas IGP e altri prodotti 

registrati. 
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B. Denominazioni di origine e Indicazioni geografiche nel settore vitivinicolo, incluse menzioni 

tradizionali 

Esempi principali: Vermentino di Gallura DOCG, Cannonau di Sardegna DOC, Moscato di 

Sardegna DOC, Nuragus di Cagliari DOC, Cagliari DOC, Barbagia IGT, Colli del Limbara IGT, 

Ogliastra IGT, Trexenta IGT e altri vini e IGT registrati. 

 

Contributo 
 

Il bando prevede un contributo in conto capitale pari al 70% della spesa ammissibile  per 

progetti di informazione e promozione dei prodotti di qualità. 

 

➢ Modalità di presentazione della domanda: Consultare l’art. 12 dell’Avviso . 

 

Scadenza: 20 aprile 2026 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

https://files.regione.sardegna.it/squidex/api/assets/redazionaleras/866dd270-048b-4482-9839-a5fe35945419/bando-srg10.pdf
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Sicilia 
 

Bando - Concessione di contributi a sostegno delle produzioni 

cinematografiche e audiovisive 
 

Obiettivi  

 

Il bando intende concedere contributi a fondo perduto alle imprese per la produzione di opere 

audiovisive,  comprese animazione, film, serie TV, documentari e cortometraggi. 

 

Gli obiettivi principali sono: 

• Promuovere e sostenere opere audiovisive originali e di qualità. 

• Valorizzare il territorio siciliano, la sua storia, cultura, paesaggio, tradizioni, enogastronomia 

e identità. 

• Supportare i professionisti e la filiera audiovisiva regionale, favorendo impatti economici e 

occupazionali sul territorio. 

• Sostenere progetti con alto grado di fattibilità realizzativa e potenziale distributivo. 

• Diffondere principi di eco -sostenibilità e rispetto dell’ambiente  in tutte le fasi della 

produzione. 

 

Beneficiari 
 

Possono presentare domanda le società di produzione audiovisiva  legalmente costituite, sia 

italiane sia estere (UE ed extra-UE), operanti da almeno 24 mesi  nel settore della produzione 

cinematografica, video, programmi televisivi e film, come produttrici uniche, coproduttrici o 

produttrici associate con quota minima del 20% . 

Tutte le società devono dimostrare, mediante dichiarazione sostitutiva: 

• Attività continuativa nel settore audiovisivo da almeno due anni; 

• Capacità operativa, amministrativa ed economico-finanziaria adeguata al progetto; 

• Regolarità fiscale, previdenziale e assicurativa; 

• Assenza di procedure concorsuali o situazioni di impresa in difficoltà; 

• Rispetto della normativa su sicurezza, ambiente, salute, pari opportunità e contrattazione 

collettiva; 

• Assenza di condanne o sanzioni che impediscano di contrattare con la Pubblica 

Amministrazione. 

 

I requisiti devono permanere fino alla conclusione del progetto  e ogni variazione va 

comunicata tempestivamente all’Amministrazione. 

 

Ogni proponente può presentare una sola istanza per ciascuna categoria di progetto: 

• Film/Serie TV; 

• Documentari/Serie TV documentarie; 

• Cortometraggi. 

 

https://www.regione.sicilia.it/istituzioni/servizi-informativi/decreti-e-direttive/ddg-n-4788s9-22122025
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Non sono ammesse  candidature da soggetti già destinatari di contributi revocati nei due anni 

precedenti o che non abbiano avviato le riprese dei progetti precedentemente finanziati. 

Per i progetti “Film/Serie TV” non in animazione, è requisito di ammissibilità anche la 

sottoscrizione di contratti finalizzati al rilascio della certificazione ambientale “Green Film” o 

equivalente, a garanzia di produzione eco-sostenibile. 

 

Interventi ammissibili 
 

Sono considerate spese ammissibili solo se sostenute in Sicilia  dal produttore, coproduttore, 

produttore associato o produttore esecutivo, tra la data di presentazione dell’istanza e la 

rendicontazione finale, e devono riferirsi alla fase di produzione dell’opera. 

 

Tra le principali voci di spesa ammissibili rientrano: 

• Spese per presidi e assistenza sanitaria; 

• Spese per il conseguimento della certificazione ambientale “Green Film” o equivalente; 

• Costi del personale artistico, tecnico e amministrativo, soggetti nati o residenti in Sicilia da 

almeno 6 mesi; 

• Spese di affitto spazi e locali; 

• Spese di alloggio, catering e viaggi da/per la Sicilia; 

• Spese per acquisto o noleggio attrezzature, mezzi tecnici e materiali di scena; 

• Spese di trasporto, compreso il noleggio di automezzi senza conducente destinati al trasporto 

di persone e cose; 

• Oneri assicurativi; 

• IVA  o imposta analoga se non recuperabile dal Beneficiario. 

 

Le spese devono essere sostenute in modalità tracciabili, conformi alla normativa vigente, e 

documentate con fatture o ricevute fiscali valide. 

Sono invece non ammissibili le spese in contanti, gli interessi, le spese notarili, penali, perdite su 

cambio, taxi, carburante, acquisto di beni durevoli, spese postali e telefoniche, materiale di 

consumo, beni usati, danni o indennizzi, costi imputabili alla gestione ordinaria dell’impresa, costi 

verso imprese controllate o collegate, e IVA recuperabile. 

 

Contributo 
 

L’intensità del contributo e i massimali previsti dal bando variano in base alla tipologia di opera 

audiovisiva e al costo di produzione: 

• Film di produzione cinematografica/televisiva e Serie TV : 30% del costo di produzione, 

fino a 750.000 euro . 

• Documentari e Serie TV documentarie : 35% del costo di produzione, con un massimo di 

150.000 euro. 

• Cortometraggi : 35% del costo di produzione, con un massimo di 15.000 euro. 

 

➢ Modalità di presentazione della domanda: Consultare l’art. 8 dell’Avviso . 

 

Scadenza: 16 marzo 202 6 

https://www.regione.sicilia.it/sites/default/files/2025-12/DDG%20n.%204788%20del%2022.12.2025%2BAvviso%20Pubblico%2BDossier%20Candidatura%20%28firmato%29.pdf
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Bando - Contributi ai Comuni siciliani per rigenerazione urbana e 

interventi infrastrutturali 
 

Obiettivi  

 

Il bando intende concedere contributi a fondo perduto ai Comuni siciliani per finanziare interventi 

infrastrutturali volti a rigenerare e riqualificare i centri urbani e le periferie. 

 

Gli interventi sono finalizzati a: 

• Riqualificazione architettonica e miglioramento della sicurezza degli edifici pubblici; 

• Manutenzione straordinaria delle strutture esistenti; 

• Realizzazione di opere di urbanizzazione primaria. 

 

L’iniziativa mira quindi a migliorare la qualità urbana, la sicurezza e la fruibilità degli spazi 

pubblici, rafforzando la funzionalità e la vivibilità dei Comuni siciliani. 

 

Beneficiari 
 

Possono presentare domanda tutti i Comuni della Regione Siciliana , singolarmente, con una 

sola proposta per ciascun Ente. 

 

Le candidature sono distinte in due categorie: 

• Linea di azione A  - Comuni ricadenti nei territori interessati dalle concessioni di idrocarburi; 

• Linea di azione B  - Comuni non ricadenti nei territori interessati alla concessione di 

idrocarburi. 

 

Interventi ammissibili 
 

Possono essere finanziati progetti che riguardano le seguenti tipologie: 

 

• Rigenerazione e riqualificazione dei centri urbani e delle periferie , con interventi volti a 

migliorare la qualità dello spazio pubblico e la vivibilità, come piazze, spazi pubblici, 

parcheggi, piste ciclabili, colonnine di ricarica per veicoli elettrici, riqualificazione strade, parchi 

urbani e parchi giochi. 

• Riqualificazione architettonica e miglioramento della sicurezza degli edifici pubblici , 

comprendente interventi di efficientamento energetico, adeguamento sismico, norme 

antincendio, eliminazione barriere architettoniche e miglioramento della funzionalità interna 

degli edifici. 

• Manutenzione straordinaria e opere di urbanizzazione primaria , incluse reti essenziali e 

infrastrutture di base come condotte idriche, reti fognarie, gestione acque meteoriche e 

sottoservizi (elettricità, gas, fibra ottica) nelle aree di periferia. 

 

Gli interventi devono essere realizzati su aree o immobili nella disponibilità dei Comuni  della 

Regione Siciliana. 

https://www.regione.sicilia.it/la-regione-informa/ddg-n-2937-18122025-avviso-progetti-valore-investimenti-crescita-sostenibile-comuni-siciliani
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Sono finanziabili le spese direttamente connesse alla realizzazione dei progetti, tra cui: 

• Lavori, impianti, forniture e servizi connessi all’esecuzione. 

• Competenze tecniche per progettazione, direzione lavori e collaudi (nel rispetto del Codice 

dei contratti pubblici). 

• Indagini e consulenze specialistiche. 

• Acquisto o esproprio di terreni e immobili fino al 10% dell’investimento, se indispensabili. 

• Spese generali come allacciamenti, imprevisti, incentivi tecnici, oneri di verifica progetto, oneri 

di discarica, contributi ANAC, IVA e contributi previdenziali. 

 

Il bando definisce alcuni vincoli per garantire la corretta gestione degli interventi e delle spese 

finanziate. I 

 

n particolare, sono previsti i seguenti limiti principali: 

• Le spese per rilievi e indagini geologiche e geotecniche non possono superare il 5% del costo 

totale dell’intervento. 

• Eventuali maggiori oneri o costi aggiuntivi restano a carico del beneficiario. 

• Non sono ammissibili ammende, penali, spese per controversie legali o costi derivanti da 

risoluzioni contrattuali. 

• Sono escluse le spese sostenute prima della presentazione della domanda, ad eccezione di 

quelle preparatorie. 

• Non sono ammissibili espropri o acquisizioni superiori al 10% dell’investimento complessivo. 

 

Contributo 
 

Il bando prevede la concessione di un contributo a fondo perduto , destinato a coprire i costi 

ammissibili degli interventi finanziati. 

 

Il contributo può coprire fino al 100% della spesa ammissibile, nel rispetto dei seguenti limiti: 

• Importo: minimo 100.000 euro, massimo 1.500.000 euro (valido per entrambe le linee di 

azione). 

• Tempi di realizzazione:  gli interventi devono essere completati entro 24 mesi dalla 

concessione; il mancato rispetto dei termini comporta la decadenza dal finanziamento. 

 

 

➢ Modalità di presentazione della domanda: Consultare l’art. 8 dell’Avviso.  

 

Scadenza: 24 marzo 2026  

 

 

 

 

 

 

https://www.regione.sicilia.it/sites/default/files/2025-12/3_AVVISO%20PUBBLICO.pdf
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Investimenti produttivi agricoli per la competitività delle aziende 

agricole 
 

Con Decreto del Dirigente Generale n. 458 del 3 febbraio 2026 del Dipartimento Agricoltura 

della Regione Siciliana è stato approvato il bando relativo all’intervento SRD01 “Investimenti 

produttivi agricoli per la competitività delle aziende agricole”. 

 

L’intervento è diretto a potenziare la competitività sui mercati delle aziende agricole e ad 

accrescere la loro redditività migliorandone le performance climatico-ambientali. Tali finalità 

saranno perseguite attraverso la valorizzazione delle strutture aziendali, l’incremento della 

produttività e l’adeguamento della struttura dei costi e dei ricavi aziendali. 

 

Gli investimenti ammissibili  sono: acquisto di terreni; acquisto di fabbricati; miglioramenti 

fondiari; realizzazione di infrastrutture aziendali, di fabbricati e strutture produttive; acquisto di 

macchinari e attrezzature; interventi per rafforzare l’efficienza energetica; azioni di gestione delle 

risorse idriche; spese generali. 

 

Per essere ammissibili al sostegno le operazioni di investimento devono prevedere una spesa 

non inferiore a 250.000 euro e non superiore a 3.000.000 di euro.  

 

Beneficiari del finanziamento possono essere imprenditori agricoli – singoli o associati – ai sensi 

dell’art. 2135 del codice civile, ad esclusione degli imprenditori che esercitano esclusivamente 

attività di selvicoltura e acquacoltura. 

Il sostegno – concesso come sovvenzione in conto capitale - sarà del 65% per le aziende agricole, 

comprese quelle ubicate nelle zone svantaggiate, e del 80% per i giovani agricoltori di età 

compresa fra i 18 e i 41 anni insediatisi come “capo azienda” nei cinque anni precedenti la 

presentazione della domanda. 

 

La dotazione finanziaria della misura ammonta a 100.000.000 di euro. 

 

Il termine di presentazione delle domande  di sostegno è fissato dal 9 marzo 2026  (data di 

inizio) al 8 giugno 2026  (termine ultimo). La domanda va presentata compilando i moduli allegati 

nel bando e producendo la documentazione richiesta. 

 

Per ulteriori informazioni è possibile consultare il bando sul sito Sviluppo Rurale Regione Sicilia. 
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Intervento SRG01 “sostegno gruppi operativi PEI agri”  
 

Con DDG n. 11391 del 11 dicembre 2025 il Dipartimento Agricoltura della Regione Siciliana ha 

pubblicato il bando a valere sull’intervento SRG01 “Sostegno Gruppi Operativi PEI Agri” 

nell’ambito del Piano di Sviluppo Rurale 2023-2027.  

 

L’intervento ha l’obiettivo  di favorire lo sviluppo dell’innovazione, di nuovi prodotti, di nuove 

tecniche di produzione, di nuovi modelli organizzativi e gestionali. 

Il sostegno è avviato con le modalità della “sovvenzione globale”, cioè un importo globale che 

copre i costi di esercizio della cooperazione, i costi diretti specifici del progetto di innovazione 

necessari alla sua implementazione e i costi delle operazioni attuate. 

 

Sono ammissibili i costi di ogni azione pertinente intesa a sviluppare, collaudare, adattare, 

diffondere l’innovazione, la realizzazione di analisi e studi di fattibilità, lo scambio e la diffusione 

di conoscenze e informazioni che contribuisca al conseguimento degli obiettivi specifici di cui 

all’art. 6 paragrafi 1 e 2 del Regolamento UE 2021/2115. 

 

In particolare sono ammessi: 

- costi diretti specifici del progetto di innovazione necessari alla sua implementazione; 

- costi diretti di esercizio della cooperazione;  

- costi amministrativi e legali per la costituzione e modifica del G.O.; 

- investimenti necessari al progetto di innovazione; 

- costi per le attività di formazione, consulenza e divulgazione;  

- costi indiretti. 

I G.O. devono essere formati da almeno due soggetti giuridici diversi appartenenti ad almeno due 

differenti categorie fra le seguenti: 

- imprese agricole e/o forestali con almeno una sede operativa nel territorio regionale;  

- altre imprese operanti nelle aree rurali importanti per il raggiungimento degli obiettivi del 

G.O.; 

- enti pubblici e/o privati operanti nel settore della ricerca; 

- prestatori di consulenza; 

- altri soggetti del settore agricolo, agroalimentare e forestale, dei territori rurali e della 

società civile rilevanti per il raggiungimento degli obiettivi del G.O.; 

- imprese attive nel campo dell’ICT; 

- enti strumentali, agenzie e società in house della Regione Siciliana. 

Il pagamento sarà effettuato sotto forma di rimborso dell’importo globale che copre i costi di 

esercizio della cooperazione, i costi diretti specifici del progetto di innovazione necessari alla sua 

implementazione e i costi delle operazioni attuate. 

 

L’intensità del sostegno  sarà pari al 100% delle spese ammesse per una spesa ammissibile 

massima pari a € 400.000,00.  
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La dotazione finanziaria complessiva dell’intervento è pari a € 18.000.000,00. 

 

La domanda di sostegno deve essere compilata e inviata esclusivamente in modalità telematica 

attraverso l’applicativo del SIAN (Sistema Informativo Agricolo Nazionale). 

 

La domanda di sostegno deve essere trasmessa entro la data del 11 marzo 2026  (salvo 

proroghe). 

 

Per ulteriori informazioni è possibile consultare il bando sul sito del Dipartimento Agricoltura 

della Regione Siciliana. 

 

 

 

Altre opportunità per la Sardegna e la Sicilia 
 

 

Misura “Cultura cresce” 
 

A partire dal 10 dicembre 2025 è attiva la misura “Cultura Cresce” gestita dall’agenzia di sviluppo 

“INVITALIA” e destinata alla Sicilia e alla Sardegna. 

 

La misura si rivolge alle imprese che operano nelle seguenti filiere culturali e creative: musica, 

audiovisivo (inclusi film/cinema, televisione, videogiochi, software e multimedia, radio), teatro, 

danza e altre arti performative, patrimonio culturale materiale e immateriale (inclusi archivi, 

biblioteche e musei), arti visive (inclusa fotografia), architettura e design, letteratura ed editoria, 

moda, artigianato artistico: 

 

Sono previste tre linee di intervento per: 

- imprese costituite da oltre 5 anni; 

- imprese da costituire o costituite da non oltre 5 anni; 

- imprese sociali, soggetti del terzo settore, associazioni e fondazioni costituiti da almeno 2 

anni. 

Le agevolazioni  consistono in contributi a fondo perduto, finanziamenti a tasso zero e servizi di 

tutoring. 

 

Sono ammissibili a finanziamenti attività di ideazione, creazione o introduzione di prodotti o 

servizi innovativi; attività di produzione, sviluppo o diffusione di prodotti o iniziative culturali; 

attività di promozione, conservazione, ricerca, valorizzazione e gestione d i beni e prodotti 

culturali. 

 

Le istanze vanno presentate accedendo all’area personale del sito di INVITALIA. 

Per ulteriori informazioni è possibile consultare la misura sul sito INVITALIA. 
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Opportunità Europee per i giovani  

 
Concorso per amministratori laureati (AD5) presso le 

istituzioni dell’Unione Europea 
 

L'Unione Europea è alla ricerca di laureati in tutti gli ambiti di studio da inserire nella propria 

funzione pubblica. L'Ufficio europeo di selezione del personale (EPSO) sta avviando un concorso 

generale per la formazione di un elenco di riserva dal quale le istituzioni, gli organi e le agenzie 

dell'Unione Europea potranno reclutare nuovi membri della funzione pubblica co me 

amministratori (grado AD5). 

Il ruolo generale degli amministratori è quello di supportare i decisori nell'adempimento della 

missione della propria istituzione o organo, contribuendo a politiche e programmi che hanno un 

impatto su milioni di persone in tutta Europa. I candidati selezionati lavorano solitamente in una 

delle seguenti aree come parte di un team multiculturale: 

• Sviluppo e formulazione delle politiche 

• Attuazione delle politiche e gestione operativa 

• Gestione delle risorse 

 

Per candidarti al concorso per amministratori laureati (grado AD5) devi soddisfare i seguenti 

requisiti: 

• essere cittadino/cittadina di uno degli Stati membri dell'UE e godere dei diritti politici 

• avere una conoscenza approfondita di una lingua ufficiale dell'UE  e una  conoscenza 

soddisfacente di un'altra lingua ufficiale dell'UE 

• avere un livello di studi corrispondente a una formazione universitaria completa di almeno 

tre anni, attestata da un diploma conseguito non oltre il 30 settembre 2026 

• non è richiesta esperienza professionale 

Il processo di selezione  comprende test di ragionamento online, test di conoscenza dell'UE e 

sulle competenze digitali nonché la redazione di un testo libero su questioni europee. 

Informazioni dettagliate sono disponibili nel bando di concorso. 

Chi si candida può scegliere due lingue qualsiasi tra le 24 lingue ufficiali dell'UE per sostenere le 

prove. 

Una volta iscritte in un elenco di riserva, le persone idonee potranno essere contattate dai servizi 

di assunzione delle istituzioni e degli organi dell'UE interessati al loro profilo e convocate a 

colloqui mirati di assunzione. Tali colloqui, e qualsiasi altra procedura correlata, esulano dal 

processo di selezione condotto dall'EPSO. In genere, i colloqui di assunzione sono svolti dai 

servizi competenti in inglese e/o francese. Durante i colloqui possono essere utilizzate anche 

altre lingue, sulla base delle esigenze dei servizi di assunzione e delle conoscenze indicate 

nell'atto di candidatura. 

https://eu-careers.europa.eu/it/apply-graduate-administrators-competition-ad5?fbclid=IwdGRjcAP2ZgVleHRuA2FlbQIxMQBzcnRjBmFwcF9pZAo2NjI4NTY4Mzc5AAEeb3W9ArrLMgMEmpqTF1ub-evMQrkN5dqoEssXG7gCqTNYHP5VWUUAIA0ZcQY_aem_oL05Jq7B2VCNK2u7BC4OQQ
https://eu-careers.europa.eu/it/apply-graduate-administrators-competition-ad5?fbclid=IwdGRjcAP2ZgVleHRuA2FlbQIxMQBzcnRjBmFwcF9pZAo2NjI4NTY4Mzc5AAEeb3W9ArrLMgMEmpqTF1ub-evMQrkN5dqoEssXG7gCqTNYHP5VWUUAIA0ZcQY_aem_oL05Jq7B2VCNK2u7BC4OQQ
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Le istituzioni e gli organi dell'UE per i quali l'EPSO lavora sono costantemente impegnati a 

favorire la diversità e l'inclusione, promuovendole attivamente tra il loro personale. Pertanto 

l'EPSO caldeggia le candidature di persone qualificate provenienti da contesti diversi e dalla più 

ampia base geografica possibile tra tutti gli Stati membri dell'UE. Per saperne di più su diversità e 

inclusione nelle istituzioni e negli organi dell'UE si consulti questa pagina web. 

Per informazioni dettagliate sulla procedura, i criteri di ammissibilità e le modalità di 

presentazione della candidatura, leggere il bando di concorso. 

Il periodo per la presentazione delle candidature si apre il 5 febbraio 2026  e si chiude 

il 10 marzo 2026  alle 12.00 (mezzogiorno), ora di Bruxelles . 

Entro il 10 marzo 2026 alle ore 12.00 (mezzogiorno), ora di Bruxelles , occorre caricare una 

copia scannerizzata della carta d'identità o del passaporto in corso di validità ed entro il 7 

ottobre 2026 alle ore 12.00 (mezzogiorno), ora di Bruxelles , copie scannerizzate dei 

documenti giustificativi delle dichiarazioni fatte nel modulo di candidatura. 

 

 

 

Tirocini presso il Comitato Economico e Sociale 
 

Obiettivi  
 

Il programma di tirocini del Comitato Economico e Sociale Europeo  (EESC ) offre a studenti 

universitari e giovani laureati un’opportunità formativa per conoscere da vicino il funzionamento 

di un organo consultivo dell’Unione Europea. 

 

L’obiettivo è permettere ai partecipanti di: 

 

• Completare e applicare concretamente le conoscenze acquisite durante il percorso di studi o 

le prime esperienze lavorative; 

• Acquisire un’esperienza pratica del lavoro svolto nei vari settori dell’EESC; 

• Consolidare competenze professionali attraverso i numerosi contatti che si stabiliscono nel 

corso delle attività quotidiane. 

 

Durante il tirocinio, i partecipanti possono essere coinvolti in: 

 

• Attività di supporto alla redazione di documenti e pareri; 

• Organizzazione di incontri e consultazioni con le parti sociali; 

• Attività di ricerca, monitoraggio e analisi delle politiche europee; 

• Compiti amministrativi e di comunicazione legati ai lavori dei diversi dipartimenti. 

 

Questa esperienza rappresenta un’occasione per approfondire le dinamiche delle politiche 

europee e il ruolo della società civile organizzata all’interno del processo decisionale. 

 

https://eu-careers.europa.eu/node/12182
https://www.eesc.europa.eu/en/work-with-us/traineeships
https://www.eesc.europa.eu/it
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Beneficiari 
 

Possono presentare domanda: 

 

Per i tirocini a lungo termine (5 mesi): 

• Cittadini di uno Stato membro dell’UE o di un Paese terzo. 

• Laureati in possesso almeno di un diploma universitario di primo ciclo (laurea triennale). 

• Candidati che abbiano approfondito durante gli studi o altre esperienze i settori di attività 

dell’EESC (ad esempio attraverso tesi, ricerca, formazione o altri percorsi europei). 

• Persone che possiedano un’ottima conoscenza di una lingua ufficiale dell’UE e una 

conoscenza soddisfacente di un’altra lingua ufficiale. 

 

Per i tirocini a breve termine (da 1 a 3 mesi): 

• Studenti universitari che devono effettuare un periodo di tirocinio obbligatorio o facoltativo 

nel corso degli studi, oppure laureati di recente. 

• Candidati con un’ottima conoscenza di una lingua ufficiale dell’UE e una conoscenza adeguata 

di un’altra lingua UE. 

 

Contributo 

 

I tirocini prevedono un contributo economico variabile a seconda della durata: 

 

1. Tirocini a lungo termine:  indennità mensile di 1.538  euro, pensata per coprire le spese di 

soggiorno a Bruxelles. 

 

2. Tirocini a breve termine: borsa mensile pari al 50% dell’indennità dei tirocini a lungo termine, 

quindi circa 769  euro. 

 

3. Oltre all’indennità, sono previsti: 

• Un contributo per le spese di viaggio (ove applicabile). 

• Un’indennità di mobilità per facilitare l’inserimento. 

• Misure di supporto specifiche per candidati con disabilità, al fine di garantire condizioni 

adeguate di partecipazione. 

 

Modalità di presentazione della domanda 
 

La candidatura si presenta esclusivamente online, attraverso il portale ufficiale del Comitato 

Economico e Sociale Europeo. 

 

Il processo di candidatura prevede: 

1. Registrazione personale e creazione di un profilo online. 

2. Compilazione del modulo con informazioni anagrafiche, percorso di studi e conoscenze 

linguistiche. 

3. Caricamento dei documenti richiesti (certificati di laurea o iscrizione universitaria, curriculum 

vitae, eventuali attestati linguistici). 

https://www.eesc.europa.eu/en/work-with-us/traineeships/long-term-traineeships
https://www.eesc.europa.eu/en/work-with-us/traineeships/short-term-traineeships
https://www.eesc.europa.eu/en/work-with-us/traineeships
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4. Invio della domanda entro i termini di scadenza stabiliti per ciascun tipo di tirocinio. 

5. La selezione viene effettuata sulla base della documentazione presentata e della 

corrispondenza del profilo con le esigenze dell’EESC. 

 

Scadenze 
 

Tirocini a lungo termine: 31 marzo 2026 

 

Tirocini a breve termine:  È possibile presentare domanda in qualsiasi periodo dell’anno, 
rispettando un termine minimo di due mesi di anticipo rispetto alla data di inizio desiderata. 

 

 

 

Tirocini Frontex  
 

Obiettivi  
 

Frontex - l'Agenzia europea della guardia di frontiera e costiera - sostiene gli Stati membri dell'UE 

e i paesi associati Schengen nella gestione delle frontiere esterne dell'UE e nella lotta alla 

criminalità transfrontaliera, è una delle agenzie più dinamiche e in rapida crescita.  

 

I tirocini Frontex offrono ai giovani laureati l’opportunità di immergersi nella realtà operativa di 

un’agenzia chiave dell’UE per la gestione delle frontiere esterne e la sicurezza europea. 

L’obiettivo principale è permettere ai partecipanti di acquisire competenze pratiche e una 

comprensione concreta delle attività di coordinamento, analisi e supporto operativo necessarie 

per garantire la sicurezza delle frontiere europee. 

 

Durante il tirocinio, i partecipanti possono essere coinvolti in attività quali: 

• Analisi di dati e report relativi alla gestione delle frontiere; 

• Supporto logistico e operativo a operazioni internazionali; 

• Contributo a progetti di ricerca, comunicazione e cooperazione tra Stati membri; 

• Preparazione di documenti, briefing e materiali informativi per riunioni interne ed eventi 

internazionali. 

Questa esperienza consente di sviluppare competenze professionali, organizzative e linguistiche, 

lavorando in un ambiente internazionale e multiculturale. 

 

Beneficiari 
 

Possono candidarsi i giovani laureati interessati a un’esperienza formativa internazionale, che 

rispettino i seguenti requisiti: 

• Cittadinanza: essere cittadini di uno Stato membro dell’Unione Europea. In rari casi, possono 

essere ammessi cittadini di Paesi terzi, se espressamente indicato nel bando; 

https://frontex.europa.eu/careers/traineeships/about/
https://frontex.europa.eu/
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• Titolo di studio:  possedere almeno un diploma di laurea triennale in qualsiasi disciplina, 

conseguito prima dell’inizio del tirocinio. Non sono richiesti titoli post-laurea, ma eventuali 

master o dottorati costituiscono un valore aggiunto; 

• Competenze linguistiche: conoscere almeno due lingue ufficiali dell’UE, di cui almeno una tra 

inglese, francese o tedesco (lingue di lavoro di Frontex). La conoscenza delle lingue sarà 

verificata in fase di candidatura e può includere certificazioni ufficiali; 

• Esperienza pregressa:  non aver già completato più di sei settimane di tirocinio presso 

istituzioni, agenzie o organismi dell’UE; 

• Motivazione e attitudine:  dimostrare interesse concreto a lavorare in un contesto 

internazionale, dinamico e impegnativo, con capacità di adattamento, proattività e attitudine 

al lavoro in team multiculturali. 

 

Contributo 
 

Il tirocinio ha una durata standard di cinque mesi, durante i quali Frontex offre un pacchetto di 

supporto economico e logistico per agevolare i tirocinanti: 

• Indennità mensile: 1.538,16 euro, pensata per coprire i costi di vita nella sede del tirocinio a 

Varsavia (Polonia); 

• Rimborso viaggio:  copertura delle spese di andata e ritorno tra il luogo di residenza del 

tirocinante e Varsavia; 

• Supporto personalizzato:  misure dedicate ai tirocinanti con disabilità o esigenze particolari, 

inclusa l’assistenza nell’accesso agli edifici, strumenti di lavoro adattati o supporto nella 

logistica quotidiana; 

• Altri benefici indiretti: opportunità di networking con professionisti europei, accesso a corsi 

e seminari interni, possibilità di partecipare a eventi e workshop organizzati dall’Agenzia. 

 

Modalità di presentazione della domanda 
La candidatura è interamente online attraverso il portale ufficiale Frontex e segue un percorso 

strutturato per garantire trasparenza e valutazione obiettiva: 

1. Creazione del profilo:  il candidato deve registrarsi sul portale, inserendo dati personali, 

contatti e informazioni generali; 

2. Compilazione del modulo dettagliato:  vanno inseriti i percorsi di studio, eventuali 

esperienze professionali o di volontariato, competenze linguistiche e informatiche; 

3. Caricamento dei documenti richiesti: 

• Curriculum vitae aggiornato; 

• Copia del diploma di laurea o attestato equivalente; 

• Eventuali certificazioni linguistiche o altri titoli rilevanti; 

4. Invio della candidatura entro la scadenza:  solo le candidature complete saranno 

considerate; 

5. Valutazione dei profili:  i team di Frontex esamineranno i candidati in base a formazione, 

competenze linguistiche, esperienza pregressa e attitudine. I profili più adatti verranno 

selezionati per la fase successiva e inseriti nei progetti operativi dell’Agenzia. 

 

Apertura candidature: 16 marzo 2026, ore 10:00  

Chiusura candidature: 7 aprile 2026, ore 10:00  




